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Spettacoli

PRIMETEATRO

Mariano Rigillo,
quel sentimentale
di «Enrico IV»

13SPE02AF01

Stasera il debutto a Rovigo

Kerouac, Rava, North...
I «Ragazzi selvaggi»
ora danzano on the road

..............................................................

Protesta
contro la Cina
pro-Scorsese
Bernardo Bertolucci, Costa Gavras,
Richard Gere (buddhista pratican-
te e amico personale del Dalai La-
ma), Spike Lee, Paul Newman,
Tim Robbins, Susan Sarandon so-
no tra i 38 firmatari di una lettera
con la quale Hollywood intende
protestare contro la censura al
nuovo film di Scorsese, Kundun.
Recentemente, si era saputo che
il governo cinese ha minacciato
la Walt Disney di boicottaggio
commerciale perché la pellicola
sul Dalai Lama sarebbe «un’inter-
ferenza negli affari interni del
paese».

..............................................................

Un gruppo lavora
al futuro
del Piccolo
Direzione, gestione, utilizzo di una
nuova sede per il Piccolo di Milano
sono al vaglio di un gruppo di stu-
dio formato dai rappresentanti del
cda e dei tre soci fondatori (Regio-
ne, Provincia, Comune).

..............................................................

Lambertucci
rinviata
dalla Rai
Slitta a data da destinarsi la nuova
serie di Più sani, più belli. Il pro-
gramma di Rosanna Lambertuc-
ci, che continuerà a comparire in
Luna Park, doveva riprendere a
gennaio. Com’è noto, la condut-
trice è coinvolta nell’inchiesta sul-
le sponsorizzazioni tv.

..............................................................

Alberto Sordi
festeggiato
a Valmontone
Alberto Sordi in visita a Valmonto-
ne, paese natale di suo padre Pie-
tro. Per l’occasione si inaugura una
mostra di ritratti di Giuliano e Ri-
naldo Geleng, mentre il sindaco
consegnerà all’attore il certificato
di nascita del genitore.

..............................................................

Polemica
tra il «Times»
e la Scala
Il critico del quotidiano londinese
Times, Rodney Milnes, ha definito
«osceni» i costi dell’Armide. Im-
mediata la replica della Scala:
«L’allestimento è costato 650 mi-
lioni, la prima ha incassato un
miliardo e 380 milioni, ci saranno
sette repliche e riprese nelle pros-
sime stagioni».

..............................................................

Ex Take That
È subito
disco d’oro
Mark Owen, uno degli ex Take
That, ha pubblicato un disco 10
giorni fa (si intitola Green Man) e
ha subito venduto 50.000 copie.
La cifra non è, in sé, travolgente
ma in un mercato asfittico come
quello italiano è sufficiente per
diventare disco d’oro. Però è in-
negabile che il disco (lievemente
più rock della vecchia produzio-
ne, grazie al produttore John Le-
ckie già attivo con Kula Shaker e
Radiohead) è partito bene e che
l’Italia, per gli ex Take That, è
sempre il paese del bengodi.

AGGEO SAVIOLI ROSSELLA BATTISTI— ROMA. «Sessant’anni fa, il 10 dicembre 1936,
moriva Luigi Pirandello. Noi, stasera, gli abbiamo
reso omaggio. Speriamo che la buonanima sia ri-
masta contenta»: così, con affettuosa leggerezza,
Mariano Rigillo, regista e primo attore, si è rivolto
al pubblico plaudente, al termine della «prima», al
Quirino di Roma, di questa nuova edizione di En-
rico IV (allestita nell’ambito del progetto «Tea-
tro delle Due Sicilie», che associa enti produtto-
ri di Messina e Napoli). Del resto, gli spunti
umoristici, o comici, che il famosissimo testo in
vari momenti propone erano stati rilevati, sen-
za forzature, nel corso dello spettacolo, peral-
tro impegnatissimo a dar risalto all’essenziale
tragicità della situazione. E, insieme, alla sua
ambiguità, già dichiarata dal bell’impianto sce-
nografico (di Paolo Petti), che configura la va-
sta sala d’un castello assai simile a una prigio-
ne: allo stesso modo come la pazzia del prota-
gonista, quando non più reale ma simulata, sa-
rà nel contempo un rifugio, anche comodo, e
un carcere, destinato a farsi definitivo, dopo il
drammatico sbocco della vicenda.

Operando forse più in estensione che in pro-
fondità, Rigillo tocca o almeno sfiora i non po-
chi motivi che rendono complesso, e affasci-
nante, colui che ora si cela sotto il nome di En-
rico IV: la sua «diversità» che lo ha segnato a di-
to nella cerchia mondano-aristocratica donde
proviene, diversità di molto precedente il trau-
ma da cui è stato piombato, a lungo, nella fis-
sazione maniacale (l’identificazione, cioè, nel-
l’imperatore germanico del quale indossava le
vesti per una mascherata carnevalesca); il Pia-
cere della Storia che si confonde col Piacere
del Teatro, col gusto matto (è il caso di dirlo)
di recitare, e di far recitare gli altri, a comincia-
re dai prezzolati, finti consiglieri messigli ac-
canto per secondare la sua follia (e che qui ve-
diamo quasi mossi da fili invisibili, come fan-
tocci dell’Opera dei Pupi).

Una speciale sottolineatura è data inoltre da
Rigillo (a parziale differenza da interpreti, pur
grandi o grandissimi, che lo hanno preceduto
nel ruolo) alla passione che ancora possiede il
personaggio nei confronti di Matilde, la donna
invano corteggiata vent’anni prima. Dopo il
serrato colloquio a quattr’occhi fra i due, ben-
ché ancora, entrambi, sotto mentite spoglie, lui
appare più sconvolto di lei: gli si strozza in gola
l’invettiva di «buffoni» indirizzata a quella con-
sorteria familiare-amicale-dottorale che vorreb-
be guarirlo (stimandolo ancora fuor di cervel-
lo), mentre la mano gli si porta al petto, pre-
mendolo, come a frenare il battito tumultuoso
del cuore. Il sentimento, insomma, rivendica i
suoi diritti sul pensiero; quanto di sofistico può
emergere nell’agire e nel parlare di questo, co-
me di altri eroi pirandelliani, riacquista una
piena misura umana, purtroppo vòlta al male.

Non ci convince troppo, per contro, la mani-
polazione effettuata sul secco, agghiacciante fi-
nale del terzo, ultimo atto: ferito a morte l’odio-
so rivale Tito Belcredi, in un impeto di postuma
gelosia e di riacceso amore (con tanto di tran-
sfert dalla madre Matilde alla giovane figlia Fri-
da), il protagonista si rinchiude, come in un
estremo riparo e di propria volontà, nel suo de-
lirio. Nell’attuale spettacolo, invece, sono i suoi
accoliti a stringerlo in una sorta di camicia di
forza, dentro un simulacro di cella penitenzia-
ria o manicomiale; frattanto, il medico facente
parte della congrega constata il decesso di Ti-
to, il cui cadavere viene portato fuori di scena...
Una inutile strascicatura.

Attorno a Rigillo, che regge su di sé il mag-
gior peso di un lavoro comunque notevole, si
fanno notare Annateresa Rossini, una Matilde,
in verità, abbastanza flebile, Lombardo Forna-
ra, attendibile viveur d’epoca (siamo nei primi
Anni Venti), Sergio Solli, Irma Ciaramella, Ru-
ben Rigillo.

— ROMA. Debutta staseraaRovigo
Ragazzi selvaggi, balletto ispirato
alla beat generation con musiche
originali di Enrico Rava (l’arran-
giamento è di Paolo Silvestri) e la
coreografia di Robert North. Ac-
canto all’orchestra del teatro, una
jazz band formata dal «leggenda-
rio» Tony Scott e da Roberto Cec-
chetto, Giovanni Maier, Umberto
Trombetta. Prodotto dal Teatro
Sociale di Rovigo che si rilancia
così nella produzione, Ragazzi
selvaggi nasce da un’idea di
Claudio Ronda, responsabile del-
la compagnia Fabula Saltica, i cui
danzatori saranno interpreti dello
spettacolo con un ospite d’ecce-
zione: Alessandro Molin.

«Stavo rileggendo il romanzo
omonimo di Burroughs - racconta
Ronda - e mi sono chiesto perché
si parli del malessere giovanile
senza poi vedere progetti che si
legano a questo tema o si pro-
pongono al pubblico dei giovani.
Immaginando un balletto che
desse voce a ciò che di adole-
scenziale e ribelle c’è in noi, ho
pensato subito al jazz per l’ener-
gia che possiede. Pensare a Rava
per le musiche è stato conse-
quenziale e così anche per Ro-
bert North, coreografo che mette
insieme l’esperienza della mo-
dern dance americana con la
danza contemporanea italiana».
North, però, ha precisato di aver

colto l’occasione per sfruttare i
suoi studi di danza jazz con Matt
Mattox, lasciando in sottofondo
la sua fluida tecnica Graham. «Per
Ragazzi selvaggi - spiega - ho
creato due caratteri principali che
riassumessero un po‘ le temati-
che della beat generation: il viag-
gio, il jazz, il sesso, la libertà, la
droga. Non ragazzi cattivi o per-
duti, ma con una spiritualità pro-
vocata dalla ribellione a un mon-
do iperproduttivo».

Anche per Rava si è trattato di
un’esperienza stimolante: «La
musica dei Ragazzi selvaggi - dice
- era il be-bop, i loro eroi si chia-
mavano Charlie Parker, Thelo-
nius Monk, Billie Holiday. Ne imi-
tavano il gergo, la camminata, gli
eccessi. I loro campi d’azione
erano la strada, i loft semiabban-
donati, i jazz club. La musica che
ho scritto vuole evocare tutto
questo, per cui ho utilizzato an-
che elementi sonori che si sareb-
bero ascoltati molti anni più tar-
di». Rava ha dovuto fare i conti
con un’orchestra sinfonica: «Ho
pensato - spiega - di utilizzarla
come le orchestre del musical
americano e di aggiungere un
quartetto jazz che suona autono-
mamente o interferisce con la
musica». Repliche a Rovigo fino a
domenica, tappa successiva al
Comunale di Treviso che copro-
duce l’operazione.IlcantanteLeonediLernia

Leone di Lernia si candida alla gara. «Non c’è più Baudo, è il mio momento»

«A Sanremo la musica latrina»
Festival, slitta
il termine
di iscrizione

Incredibile, ma vero. Leone di Lernia andrà (forse) a San-
remo. Il re del trash, che ha venduto centomila copie del
suo ultimo album, ha lanciato la sua candidatura per un
posto all’Ariston. «Ora che non c’è più Pippo Baudo, che
mi ha sempre ostacolato, ho qualche possibilità» dice Leo-
ne. La sua canzone è al vaglio della commissione. Per il
momento di Lernia va in giro col suo spettacolo, Passion
de tana, che sarà il 18 al Propaganda di Milano.

DIEGO PERUGINI— MILANO. Leone di Lernia al fe-
stival di Sanremo. No, non è fanta-
scienza, ma un’ipotesi da tenere in
«seria» considerazione: il re del
trash ne parla in tono speranzoso e
ottimista durante l’incontro di pre-
sentazione del suo ultimo spettaco-
lo, Passion de tana, che il 18 sarà
al Propaganda di Milano. «Visto
che non c’è più Baudo ho qual-
che possibilità davvero: lui mi ha
sempre ostacolato, ma adesso le
cose sono cambiate. Anche se
non ci crederò fino a quando sa-
lirò sul palco dell’Ariston» spiega
Leone. E incita tutti i suoi fan a
mobilitarsi per spingere la sua
candidatura. Intanto ha già pre-

parato una canzone delle sue,
che in questi giorni sarà al vaglio
della commissione esaminatrice.

I pochi fortunati che l’hanno
già sentita parlano di un pezzo
strepitoso, capace di far dimenti-
care il clamore suscitato l’anno
scorso da Elio e le Storie Tese. Se
Leone, come speriamo, dovesse
passare la selezione prepariamo-
ci, quindi, ad assistere a un suo
minishow festivaliero: anche per-
ché assieme a lui ci saranno sul
palco degli ospiti speciali. Si par-
la, infatti, di una collaborazione
con il gruppo comico Premiata
Ditta. Fatti gli scongiuri di rito
(immaginate quali) Leone si ap-

presta al nuovo spettacolo con
grinta immutata. E si gode, intan-
to, il successo dell’ultimo album
Leone Latino, che contiene rifaci-
menti in barese di Macarena, Kil-
ling Me Softly e altri successi, ri-
battezzati con titoli come Macca-
rone, Chill ca soffr, Sono un ter-
ron.

Poi si lancia senza peli sulla
lingua contro la grande industria
discografica: «Mi attaccano per-
ché sono in testa alle classifiche e
perché ho venduto centomila co-
pie del mio disco. E si inventano
tante storie, che io faccio sotto-
cultura e non chiedo l’autorizza-
zione per rifare i pezzi. Balle. Ma
io dico: tutti quelli che ascoltano
e comprano i miei album sono
cretini e ignoranti? E lo sono pure
i tre milioni di persone che mi
sentono per radio? No, il fatto è
che il mio è un prodotto valido,
che in un mondo pieno di tristez-
za e problemi riesce a far sorride-
re la gente. E la devono finire con
questa storia dei diritti d’autore:
io ai discografici pago tutto, dalla
prima all’ultima lira. E dai dischi
non ci ricavo quasi nulla. E, poi,
ce l’ho anche con la tv: mi snob-

bano sempre e non mi invitano
mai. E m’incazzo quando vedo
che ci vanno certi che non ven-
dono neanche un disco». Quanto
allo spettacolo che andrà in sce-
na fra pochi giorni, Leone pro-
mette scintille: «Sarà uno show di
musica “latrina”, con tanta salsa
e macarena. Ci sarà da divertirsi,
perché io non sono uno di quelli
che stanno fissi davanti a un mi-
crofono, ma mi muovo dapper-
tutto. Anche il pubblico, allora,
dovrà ballare e scatenarsi. Con
me ci saranno Fausto Terenzi e
Paolo Dini, come su Radio Mon-
tecarlo, un paio di ragazze-cubo
dal peso di trecentossessanta chi-
li, e il corpo di ballo latino-ameri-
cano Playa Sirena. E non man-
cheranno i colpi di scena. Woity-
la mi ha telefonato ieri sera per
dirmi che forse verrà sul palco
con me. Aspetto anche Di Pietro
e D’Alema. E l’allenatore dell’In-
ter Hodgson». E il titolo, Passion
da Tana? «È una parodia dello
spettacolo Passion Gitana di Joa-
quim Cortes. Anche se all’inizio
volevamo prendere in giro Ma-
donna e la sua Evita. E sparare
qualcosa tipo Evita Teron».

Slittadi dieci giorni la
datadi consegnadelle
domandeper
partecipare al festival
di Sanremo. «C’è tanto
lavoroda sbrigare -
diconoalla
commissione
esaminatrice -
abbiamobisognodipiù
tempoperesaminare
ledomande».
L’obbiettivodegli
organizzatori in reatà
sembraquellodi
prender tempoper
tentare di portarea
Sanremoalmenouna
stardella canzone
d’autore: nelleultime
settimane èstata solo
una seriedi «no,
grazie».Hanno
declinato l’invitoDalla,
Venditti, Paoli e
Cocciante.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo-
gia aeronautica comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.

SITUAZIONE: dopo un breve intervallo, l’ Italia
sta nuovamente per essere interessata da un si-
stema nuvoloso di origine atlantica.

TEMPO PREVISTO: Su tutta l’Italia, cielo parzial-
mente nuvoloso, con annuvolamenti più frequenti
sulle regioni del basso versante adriatico. A ini-
ziare dalle prime ore del mattino, aumento della
nuvolosità, per nubi stratiformi, sull’Italia del
Nord-Ovest, con possibilità di precipitazioni spar-
se, anche nevose sui rilievi.

TEMPERATURA: in lieve aumento sulle regioni di
ponente.

VENTI: deboli o moderati di libeccio, tendenti a
rinforzare sulle regioni tirreniche.

MARI: molto mossi, localmente agitati, i bacini
centrali e settentrionali di ponente, con possibili-
ta’ di mareggiate lungo le coste esposte al vento;
generalmente mossi gli altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano np 7 L’Aquila 4 7
........................................ ........................................
Verona 7 8 Roma Ciamp. 9 13........................................ ........................................
Trieste 9 9 Roma Fiumic. 8 12........................................ ........................................
Venezia 7 8 Campobasso 5 10........................................ ........................................
Milano 9 9 Bari 3 14........................................ ........................................
Torino 5 8 Napoli 10 17........................................ ........................................
Cuneo 2 7 Potenza 3 9........................................ ........................................
Genova 10 13 S. M. Leuca 11 14........................................ ........................................
Bologna 7 8 Reggio C. 8 17........................................ ........................................
Firenze 4 14 Messina 11 16........................................ ........................................
Pisa 5 14 Palermo 13 15........................................ ........................................
Ancona 8 9 Catania 6 17........................................ ........................................
Perugia 7 13 Alghero 7 14........................................ ........................................
Pescara 8 14 Cagliari 9 16........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -2 0 Londra 3 5........................................ ........................................
Atene 9 11 Madrid 9 10........................................ ........................................
Berlino 0 1 Mosca -4 1........................................ ........................................
Bruxelles -1 0 Nizza 7 16........................................ ........................................
Copenaghen -1 6 Parigi 0 0........................................ ........................................
Ginevra 1 3 Stoccolma 0 4........................................ ........................................
Helsinki -3 -1 Varsavia -3 -2........................................ ........................................
Lisbona 14 15 Vienna 2 3........................................ ........................................


